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STATUTO ACI SERVICE PN S.R.L.

Articolo 1

Denominazione

La società è denominata "ACI SERVICE PN S.R.L.". 

La Società si configura come in house ed è, pertanto, soggetta al “controllo analogo” 

da parte dei soci ai sensi delle disposizioni comunitarie e nazionali vigenti.

Articolo 2

Oggetto

La Società svolge i compiti che le vengono affidati dagli enti pubblici soci nell’ambito 

degli scopi dell’Automobile Club d’Italia (A.C.I. - Federazione che associa gli Automo- 

bile Club regolarmente costituiti), la cui Federazione a norma del proprio Statuto rap- 

presenta e tutela gli interessi generali dell’automobilismo italiano, del quale promuove 

e favorisce lo sviluppo, ferme restando le specifiche attribuzioni già devolute ad altri 

Enti.

La Società, riceve affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che e- 

sercitano su di essa il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che eser- 

citano su di essa il controllo analogo congiunto, ed ha ad oggetto, anche contestual- 

mente:

1) Autoproduzione di beni o servizi strumentali all’Automobile Club o allo svolgimento 

delle sue funzioni attraverso la prestazione di servizi a supporto di tutte le attività 

svolte dall’Automobile Club, nessuna esclusa;

2) Produzione di servizi di interesse generale dell’automobilismo italiano, ivi inclusa la 

realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi, ed 

in tale ambito può:

- promuovere l’educazione e la sicurezza stradale anche con eventi e manifestazioni 

nonché l’istruzione automobilistica con corsi di guida sicura ed autoscuole gestite in 

proprio o affidate a terzi;

- curare l’attività di assistenza e consulenza nel settore delle pratiche automobilistiche 

e l’attività di riscossione delle tasse automobilistiche anche sotto forma di delegazione 

indiretta dell’Automobile Club a favore dei Soci e dell’utenza in genere, fornendo an- 

che promozione, sviluppo e diffusione delle tessere sociali e dei prodotti per l’auto- 

mobilismo;

- curare la predisposizione e la divulgazione di pubblicazioni attinenti al settore auto- 

mobilistico in genere; 

- curare l’organizzazione e la promozione di eventi sportivi in campo automobilistico;

-promuovere e favorire lo sviluppo del turismo interno ed internazionale, esercitando 

tutte le attività proprie di un’agenzia di viaggio.

Nel rispetto della normativa vigente, con particolare riferimento al modello “in house 

providing” la società potrà inoltre compiere, compatibilmente con le norme vigenti, 

qualunque operazione, commerciale, industriale, mobiliare, immobiliare o, purchè non 

nei confronti del pubblico e non in via prevalente, finanziaria necessaria od utile per il 

conseguimento dell'oggetto sociale, ivi incluse a titolo esemplificativo e non limitativo 

l'assunzione, in via diretta od indiretta, di partecipazioni in altre societa' od enti aventi 

oggetto analogo, connesso od affine al proprio, l'acquisto di aziende o rami aziendali, 

l'assunzione di mutui, ipotecari e non, sotto qualsiasi forma con privati, societa' ed I- 

stituti di credito e il rilascio di garanzie reali e personali sia sui beni mobili che su beni 

immobili, comprese fideiussioni, lettere di manleva e di garanzia.

La Società effettua oltre l'ottanta per cento del fatturato nello svolgimento dei compiti 

a essa affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci. 

La produzione ulteriore rispetto al suddetto limite di fatturato, che può essere rivolta 



anche a finalità diverse, è consentita solo a condizione che la stessa permetta di con- 

seguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività prin- 

cipale della Società.

Articolo 3

Sede

La Società ha sede in Pordenone. 

La Società potrà operare esclusivamente nel territorio della Provincia di Pordenone ed 

istituire in questo territorio filiali, succursali o altre unità locali operative, osservate le 

disposizioni di Leggi al riguardo.

Articolo 4

Durata

La durata della società è stabilita sino al 31 (trentuno) dicembre 2050 (duemilacin- 

quanta).

Articolo 5

Capitale

Il capitale sociale e' di Euro 51.000,00 (cinquantunomila virgola zero zero).

Possono essere soci esclusivamente le “amministrazioni pubbliche” di cui all’art. 1, 

comma 2, del D.lgs 165 del 2001, i loro consorzi, associazioni per qualsiasi fine istitui- 

ti. Non è ammessa la partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescrit- 

ta da norme di legge e che avvenga in forme che non comportino controllo o potere di 

veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla Società.

Per le decisioni di aumento e riduzione del capitale sociale si applicano gli articoli 

2481 e seguenti del c.c..

Salvo il caso di cui all'articolo 2482-ter del c.c., gli aumenti del capitale possono esse- 

re attuati anche mediante offerta di partecipazioni di nuova emissione esclusivamente 

ad altre amministrazioni pubbliche.

Nel caso di riduzione per perdite che incidano sul capitale sociale per oltre un terzo, 

puo' essere omesso il deposito presso la sede sociale della documentazione prevista 

dall'articolo 2482-bis, comma secondo, del c.c., in previsione dell'assemblea ivi indica- 

ta.

La societa' potrà acquisire dai soci versamenti e finanziamenti, a titolo oneroso o gra- 

tuito, con o senza obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, con parti- 

colare riferimento a quelle che regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico.

E' attribuita alla competenza dei soci l'emissione dei titoli di debito di cui all'articolo 

2483 del c.c..

Articolo 6

Domiciliazione dei soci

Il domicilio dei soci, per quanto concerne i rapporti con la Societa', e' quello che risul- 

ta dal registro delle imprese.

Articolo 7

Trasferimento delle partecipazioni per atto tra vivi

Le quote di partecipazione dei soci sono trasferibili agli enti pubblici rientranti nelle 

categorie di cui al precedente art. 5, a titolo oneroso, per atto tra vivi, secondo le se- 

guenti disposizioni. In caso il socio voglia trasferire la propria partecipazione o parte 

di essa, è riservato agli altri soci pubblici il diritto di prelazione.

I trasferimenti delle partecipazioni sono soggetti alla seguente disciplina.

La clausola contenuta in questo articolo intende tutelare gli interessi della società alla 

omogeneità della compagine sociale, alla coesione dei soci ed all'equilibrio dei rappor- 

ti tra gli stessi: pertanto vengono disposte le seguenti limitazioni per il caso di trasfe- 

rimento di partecipazioni.

Per "partecipazione" (o "partecipazioni") si intende la partecipazione di capitale spet- 

tante a ciascun socio ovvero parte di essa in caso di trasferimento parziale e/o anche 



i diritti di sottoscrizione alla stessa pertinenti.

Per "trasferimento" si intende il trasferimento per atto tra vivi.

Nella dizione "trasferimento per atto tra vivi" s'intendono compresi tutti i negozi di a- 

lienazione, nella più ampia accezione del termine e quindi, oltre alla vendita, a puro 

titolo esemplificativo, i contratti di permuta, conferimento, dazione in pagamento, tra- 

sferimento del mandato fiduciario e donazione. In tutti i casi in cui la natura del nego- 

zio non preveda un corrispettivo ovvero il corrispettivo sia diverso dal denaro, i soci 

acquisteranno la partecipazione versando all'offerente la somma determinata di co- 

mune accordo o, in mancanza di accordo, dal collegio arbitrale, di cui all'ultimo artico- 

lo del presente statuto.

In qualsiasi caso di trasferimento delle partecipazioni, ai soci regolarmente iscritti al 

registro delle imprese spetta il diritto di prelazione per l'acquisto.

Pertanto il socio che intende vendere o comunque trasferire la propria partecipazione 

dovrà darne comunicazione a tutti i soci risultanti dal registro delle imprese mediante 

lettera raccomandata A.R. inviata al domicilio di ciascuno di essi o Posta Elettronica 

Certificata; la comunicazione deve contenere le generalità del cessionario e le condi- 

zioni della cessione, fra le quali, in particolare, il prezzo e le modalità di pagamento. I 

soci destinatari delle comunicazioni di cui sopra potranno, entro trenta giorni dal rice- 

vimento, esercitare il diritto di prelazione per l'acquisto della partecipazione cui la co- 

municazione si riferisce facendo pervenire al socio offerente la dichiarazione di eserci- 

zio della prelazione stessa con lettera raccomandata A.R. o mediante Posta Elettroni- 

ca certificata.

Nell'ipotesi di esercizio del diritto di prelazione da parte di più di un socio, la parteci- 

pazione offerta spetterà ai soci interessati in proporzione al valore nominale della par- 

tecipazione da ciascuno di essi posseduta.

Se qualcuno degli aventi diritto alla prelazione non possa o non voglia esercitarla, il 

diritto a lui spettante si accresce automaticamente e proporzionalmente a favore di 

quei soci che, viceversa, intendono valersene e che non vi abbiano espressamente e 

preventivamente rinunziato all'atto dell'esercizio della prelazione loro spettante.

La comunicazione dell'intenzione di trasferire la partecipazione formulata con le mo- 

dalità indicate equivale a proposta contrattuale ai sensi dell'articolo 1326 del c.c. 

Pertanto il contratto si intenderà concluso nel momento in cui chi ha effettuato la co- 

municazione viene a conoscenza della accettazione dell'altra parte. Da tale momento, 

il socio cedente e' obbligato a concordare con il cessionario la ripetizione del negozio 

in forma idonea all'iscrizione nel registro imprese, con contestuale pagamento del 

prezzo come indicato nella denuntiatio.

La prelazione deve essere esercitata per il prezzo e alle condizioni indicate dall'offe- 

rente.

Qualora il prezzo richiesto sia ritenuto eccessivo da uno qualsiasi dei soci che abbia 

manifestato nei termini e nelle forme di cui sopra la volontà di esercitare la prelazio- 

ne, il prezzo della cessione sara' determinato dalle parti di comune accordo tra loro.

Qualora non fosse raggiunto alcun accordo, il prezzo di cessione sarà determinato dal 

collegio arbitrale di cui all'ultimo articolo del presente statuto.

Articolo 8

Il diritto di prelazione dovrà essere esercitato per l'intera partecipazione offerta, 

poichè tale è l'oggetto della proposta formulata dal socio offerente; qualora nessun 

socio intenda acquistare la partecipazione offerta ovvero il diritto sia esercitato solo 

per parte di essa, il socio offerente sara' libero di trasferire l'intera partecipazione al- 

l'acquirente indicato nella comunicazione entro 30 (trenta) giorni dal giorno di ricevi- 

mento della comunicazione stessa da parte dei soci.

Per il trasferimento della nuda proprietà e per il trasferimento o la costituzione di di- 

ritti reali limitati (tra cui usufrutto e pegno) sulla partecipazione, occorrerà il preventi- 



vo consenso scritto di tutti i soci; in mancanza di tale consenso, troverà applicazione 

quanto disposto dal presente articolo in tema di inosservanza del diritto di prelazione.

Articolo 9

Recesso

Hanno diritto di recedere i soci che non hanno concorso all'approvazione  delle deci- 

sioni riguardanti:

a. il cambiamento dell'oggetto della societa';

b. la trasformazione della societa';

c. la fusione e la scissione della societa';

d. la revoca dello stato di liquidazione;

e. il trasferimento della sede della societa' all'estero;

f. il compimento di operazioni che comportino una sostanziale modifica dell'oggetto 

della societa';

g. il compimento di operazioni che determinino una rilevante modificazione dei diritti 

attribuiti ai soci ai sensi dell'articolo 2468, quarto comma, del c.c.;

h. l'aumento del capitale sociale mediante offerta di quote di nuova emissione a terzi.

Il diritto di recesso spetta in tutti gli altri casi previsti dalla legge.

Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione all'organo am- 

ministrativo mediante lettera inviata con raccomandata con ricevuta di ritorno o me- 

diante Posta elettronica certificata.

La raccomandata o la Posta elettronica certificata deve essere inviata entro 30 (tren- 

ta) giorni dall'iscrizione nel registro imprese o, se non prevista, dalla trascrizione nel 

libro delle decisioni dei soci della decisione che lo legittima, con l'indicazione delle ge- 

neralità del socio recedente, del domicilio per le comunicazioni inerenti al procedi- 

mento.

Se il fatto che legittima il recesso e' diverso da una decisione, esso puo' essere eser- 

citato non oltre trenta giorni dalla sua conoscenza da parte del socio.

Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione e' pervenuta alla sede 

della societa'.

Dell'esercizio del diritto di recesso deve essere fatta annotazione nel registro delle 

imprese.

Il recesso non puo' essere esercitato e, se già esercitato, e' privo di efficacia se, entro 

novanta giorni dall'esercizio del recesso, la societa' revoca la delibera che lo legittima 

ovvero se e' deliberato lo scioglimento della societa'.

Articolo 10

Esclusione

Non sono previste specifiche ipotesi di esclusione del socio per giusta causa.

Articolo 11

Liquidazione delle partecipazioni

Nell’ipotesi prevista dall’ art. 9 le partecipazioni saranno rimborsate al socio in propor- 

zione del patrimonio sociale.

Il valore del patrimonio della societa' e' determinato dall'organo amministrativo, senti- 

to il parere dei sindaci e del revisore, se nominati, tenendo conto del suo valore di 

mercato riferito al momento di efficacia del recesso determinato ai sensi del prece- 

dente articolo 9 o alla data del decesso.

Il rimborso delle partecipazioni deve essere eseguito entro 180 (centottanta) giorni 

dall'evento dal quale consegue il diritto alla liquidazione.

Il rimborso puo' avvenire mediante acquisto da parte degli altri soci proporzionalmen- 

te alle loro partecipazioni o da parte di un terzo Amministrazione Pubblica concorde- 

mente individuato dai soci medesimi.

Qualora ciò non avvenga, il rimborso e' effettuato utilizzando riserve disponibili o in 

mancanza riducendo il capitale sociale corrispondentemente. In questo ultimo caso si 



applica l'articolo 2482 del c.c., e qualora sulla base di esso non risulti possibile il rim- 

borso della partecipazione del socio receduto, la societa' si scioglie ai sensi dell'artico- 

lo 2484, comma primo n. 5, del c.c..

Articolo 12

Unico socio

Quando l'intera partecipazione appartiene ad un solo socio o muta la persona dell'uni- 

co socio, gli amministratori devono effettuare gli adempimenti previsti ai sensi dell'ar- 

ticolo 2470 del c.c..

Quando si costituisce o ricostituisce la pluralità dei soci, gli amministratori devono de- 

positare la relativa dichiarazione per l'iscrizione nel registro delle imprese.

L'unico socio o colui che cessa di essere tale puo' provvedere alla pubblicità prevista 

nei commi precedenti.

Le dichiarazioni degli amministratori devono essere riportate, entro trenta giorni dall'i- 

scrizione, nel registro delle imprese e devono indicare la data di tale iscrizione.

Articolo 13

Soggezione ad attività di direzione e controllo 

La societa' deve indicare l’eventuale propria soggezione all'altrui attività di direzione e 

coordinamento negli atti e nella corrispondenza, nonchè mediante iscrizione, a cura 

degli amministratori, presso la sezione del registro delle imprese di cui all'articolo 

2497-bis, comma secondo del c.c..

Articolo 14

Amministratori

La Società è amministrata, di norma, da un Amministratore Unico o in alternativa, in 

presenza dei presupposti di legge, da un Consiglio di Amministrazione composto da 

tre Amministratori inclusi il Presidente e l'Amministratore Delegato.

Gli amministratori, nominati dall’assemblea, durano in carica, per il periodo stabilito 

all’atto della nomina e comunque per un massimo di tre esercizi. Il loro mandato sca- 

de alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ulti- 

mo esercizio della loro carica, e sono rieleggibili. In seguito alla scadenza del loro 

mandato trova applicazione il regime di prorogatio previsto dal decreto-legge 16 mag- 

gio 1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444.

Gli amministratori devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e auto- 

nomia stabiliti dalla legge.

Nel procedere alla nomina dell’organo amministrativo, l’assemblea terrà presente 

quanto previsto dalla normativa vigente sulle pari opportunità nelle società controllate 

dalle pubbliche amministrazioni.

Gli amministratori sono revocabili dai soci in qualunque tempo, salvo il diritto dell'am- 

ministratore al risarcimento del danno, se la revoca avviene senza giusta causa.

Nei limiti previsti dalla normativa vigente ai membri dell’organo amministrativo spetta- 

no il rimborso delle spese sostenute per ragione del loro ufficio ed un eventuale com- 

penso determinato dall’assemblea all’atto della nomina.

Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi provveda l'assemblea, elegge tra i suoi 

membri il Presidente, fermi restando:

a) l'attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un 

solo amministratore, salva l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente 

autorizzata dall'assemblea;

b) l'esclusione della carica di vicepresidente o la previsione che la carica stessa sia at- 

tribuita esclusivamente quale modalità di individuazione del sostituto del presidente in 

caso di assenza o impedimento, senza riconoscimento di compensi aggiuntivi;

c) il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo 

svolgimento dell'attività, e il divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai 

componenti degli organi sociali;



d) il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di 

società.

Gli amministratori possono essere anche non soci.

Si applica agli amministratori il divieto di concorrenza di cui all'articolo 2390 del c.c..

Nel caso di nomina del consiglio di amministrazione, se per qualsiasi causa viene me- 

no la maggioranza degli stessi, si applica l'articolo 2386 del c.c..

Articolo 15

Consiglio di amministrazione

Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvo quanto previsto al successivo arti- 

colo, possono essere adottate mediante consultazione scritta, ovvero sulla base del 

consenso espresso per iscritto.

La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del consenso espresso per i- 

scritto non e' soggetta a particolari vincoli purchè sia assicurato a ciascun ammini- 

stratore il diritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto 

adeguata informazione.

La decisione e' adottata mediante approvazione per iscritto di un unico documento ov- 

vero di più documenti che contengono il medesimo testo di decisione da parte della 

maggioranza degli amministratori.

Il procedimento deve concludersi entro 10 (dieci) giorni dal suo inizio o nel diverso 

termine indicato nel testo della decisione.

Le decisioni del consiglio di amministrazione sono prese con il voto favorevole della 

maggioranza degli amministratori in carica.

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte senza indugio nel libro delle 

decisioni degli amministratori. La relativa documentazione e' conservata dalla societa'.

Articolo 16

Adunanze del consiglio di amministrazione

In caso di richiesta di un amministratore il consiglio di amministrazione deve delibera- 

re in adunanza collegiale.

In questo caso il presidente convoca il consiglio di amministrazione, ne fissa l'ordine 

del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinchè tutti gli amministratori siano ade- 

guatamente informati sulle materie da trattare.

La convocazione avviene mediante avviso spedito a tutti gli amministratori, sindaci ef- 

fettivi e revisore, se nominati, con qualsiasi mezzo idoneo ad assicurare la prova del- 

l'avvenuto ricevimento, almeno tre giorni prima dell'adunanza e, in caso di urgenza, 

almeno un giorno prima. Nell'avviso vengono fissati la data, il luogo e l'ora della riu- 

nione, nonchè l'ordine del giorno.

Il consiglio si raduna presso la sede sociale o anche altrove, purchè in Italia.

Le adunanze del consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza convocazio- 

ne formale, quando intervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci effettivi se no- 

minati.

Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere anche per audioconfe- 

renza o videoconferenza, alle seguenti condizioni di cui si darà atto nei relativi verbali:

a. che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riunione, se 

nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale, dovendosi 

ritenere svolta la riunione in detto luogo;

b. che sia consentito al presidente della riunione di accertare l'identità degli interve- 

nuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della 

votazione;

c. che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 

della riunione oggetto di verbalizzazione;

d. che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione 

simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o tra- 



smettere documenti.

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono prese con il voto della maggio- 

ranza dei suoi membri in carica.

Delle deliberazioni della seduta si redigerà un verbale firmato dal presidente e dal se- 

gretario se nominato che dovrà essere trascritto nel libro delle decisioni degli ammini- 

stratori.

Articolo 17

Poteri dell'organo amministrativo e controllo analogo

L’Amministratore Unico o il Consiglio di Amministrazione sono investiti di tutti i poteri 

di amministrazione ordinaria e straordinaria della società per l'attuazione dell'oggetto 

sociale, salvo la competenza attribuita all'assemblea dei soci ai sensi di legge e del 

presente statuto nonchè i poteri di indirizzo e “controllo analogo” che gli enti pubblici 

Soci esercitano sulla Società ai sensi della normativa comunitaria e nazionale vigente, 

potendo impartire prescrizioni con appositi atti formali e vincolanti.

In sede di nomina possono essere indicati limiti ai poteri degli amministratori.

Possono essere nominati direttori, institori o procuratori per il compimento di determi- 

nati atti o categorie di atti, determinandone i poteri.

Le ulteriori modalità di esercizio del controllo analogo da parte del socio o dei soci 

pubblici sulla Società sono disciplinate da appositi patti parasociali e\o dal contratto 

di servizio sottoscritto tra il socio o i soci e la Società per l’affidamento dei compiti 

previsti all’art. 2.

Articolo 18

Rappresentanza

L'amministratore unico ha la rappresentanza della società.

In caso di nomina del consiglio di amministrazione, la rappresentanza della società 

spetta al presidente del consiglio di amministrazione e in caso di assenza o impedi- 

mento al vice presidente o ai singoli consiglieri delegati, se nominati.

La rappresentanza della società spetta anche ai direttori, agli institori e ai procuratori, 

nei limiti dei poteri loro conferiti nell'atto di nomina.

Articolo 19

Compensi degli amministratori

Ai membri del Consiglio di Amministrazione o all’Amministratore Unico spettano il 

rimborso delle spese sostenute per ragioni del loro ufficio ed un eventuale compenso 

da determinarsi dall’assemblea dei soci in conformità alla normativa vigente.

Articolo 20

Organo di controllo o revisore

L’assemblea nomina un organo di controllo o un revisore, determinandone competen- 

ze e poteri.

I componenti dell’organo di controllo ed i supplenti, o il revisore, durano in carica tre 

esercizi. Il loro mandato scade alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione 

del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, e sono rieleggibili. In seguito 

alla scadenza del loro mandato trova applicazione il regime di prorogatio previsto dal 

decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

luglio 1994, n. 444.

I membri dell’organo di controllo o il revisore devono possedere i requisiti di onorabi- 

lità, professionalità e autonomia stabiliti dalla legge.

Nel procedere alla nomina dell’organo di controllo o del revisore l’assemblea terrà 

presente quanto previsto dalla normativa vigente sulle pari opportunità nelle società 

controllate dalle pubbliche amministrazioni.

Nei limiti previsti dalla normativa vigente l’assemblea determina il compenso dell’or- 

gano di controllo o del revisore.

Articolo 21



Cause di ineleggibilita' e di decadenza

Nei casi di obbligatorietà della nomina, non possono essere nominati membri dell’or- 

gano di controllo o revisore, e se nominati decadono dall'ufficio, coloro che si trovano 

nelle condizioni previste dall'articolo 2399 del c.c.

Ai membri dell’organo di controllo o al revisore iscritti nei registri dei revisori contabili, 

si applica il secondo comma dell'articolo 2399 del c. c..

Articolo 22

Cessazione dalla carica

L’organo di controllo o il revisore possono essere revocati solo per giusta causa e con 

decisione dei soci. 

Articolo 23

Competenze e doveri dell’organo di controllo o revisore

L’Organo di Controllo ha i doveri e i poteri di cui agli articoli 2403 e 2403-bis c.c. Si 

applicano le disposizioni di cui agli artt. 2405, 2406, 2407 e 2408 c.c..

Delle riunioni e delle decisioni dell’Organo di Controllo deve redigersi verbale che deve 

essere trascritto nel libro delle decisioni dello stesso Organo di Controllo.

La riunione potrà tenersi anche per audioconferenza o videoconferenza; in tal caso si 

applicano le disposizioni sopra previste per le adunanze del Consiglio di Amministra- 

zione.

Articolo 24

Revisione legale dei conti

La revisione legale dei conti sulla società è esercitata, sempre che non ostino impedi- 

menti di legge, dall’organo di controllo, oppure, a scelta dei soci, da un revisore con- 

tabile o da una società di revisione.

L'alternativa come sopra consentita ai soci non costituisce modificazione dell'atto co- 

stitutivo, ma non può in ogni caso comportare la revoca dell'incarico di revisione lega- 

le dei conti in corso.

Articolo 25

Decisioni dei soci

I soci decidono sulle materie riservate alla loro competenza dalla legge, dal presente 

statuto, nonchè sugli argomenti che uno o più amministratori o tanti soci che rappre- 

sentano almeno un terzo del capitale sociale sottopongono alla loro approvazione.

In ogni caso sono riservate alla competenza dei soci:

a. l'approvazione del bilancio e la distribuzione degli utili;

b. la scelta della struttura dell'organo amministrativo, la nomina degli amministratori e 

la determinazione del loro compenso, nonché la loro sostituzione;

c. la nomina dell’organo di controllo o del revisore e la determinazione del compenso;

d. le modificazioni dello statuto;

e. la decisione di compiere operazioni che comportano una sostanziale modificazione 

dell'oggetto sociale o una rilevante modificazione dei diritti dei soci;

f. la nomina dei liquidatori e i criteri di svolgimento della liquidazione;

g. l'emissione dei titoli di debito di cui all'articolo 2483 del c.c..

Articolo 26

Diritto di voto

Hanno diritto di voto i soci iscritti nel registro delle imprese.

Il voto del socio vale in misura proporzionale alla sua partecipazione.

Il socio moroso (o il socio la cui polizza assicurativa o la cui garanzia bancaria siano 

scadute o divenute inefficaci, ove prestate ai sensi dell'articolo 2466, comma quinto, 

del c.c.) non può partecipare alle decisioni dei soci.

Articolo 27

Consultazione scritta e consenso espresso per iscritto

Salvo quanto previsto in appresso le decisioni dei soci possono essere adottate me- 



diante consultazione scritta ovvero sulla base del consenso espresso per iscritto.

La procedura di consultazione scritta o di acquisizione del consenso espresso per i- 

scritto non e' soggetta a particolari vincoli, purchè sia assicurato a ciascun socio il di- 

ritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti gli aventi diritto adeguata in- 

formazione.

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di un unico documento, 

ovvero di più documenti che contengano il medesimo testo di decisione, da parte di 

tanti soci che rappresentino la maggioranza del capitale sociale.

Il procedimento deve concludersi entro 30 (trenta) giorni dal suo inizio o nel diverso 

termine indicato nel testo della decisione. 

Le decisioni dei soci adottate ai sensi del presente articolo devono essere trascritte 

senza indugio nel libro delle assemblee e decisioni dei soci.

Articolo 28

Assemblea

Nel caso le decisioni abbiano ad oggetto le materie indicate nel precedente articolo 

25 (venticinque), comma secondo, lettere d), e) ed f), nonché in tutti gli altri casi e- 

spressamente previsti dalla legge o dal presente statuto, oppure quando lo richiedo- 

no, senza formalità, l’amministratore unico o il Consiglio di Amministrazione o un nu- 

mero di soci che rappresentano almeno un terzo del capitale sociale, le decisioni dei 

soci devono essere adottate mediante deliberazione assembleare.

L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo anche fuori dalla sede 

sociale, purchè in Italia.

In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività, l'assemblea puo' 

essere convocata dall’organo di controllo o dal revisore o anche da un socio.

L'assemblea viene convocata con avviso spedito otto giorni o, se spedito successiva- 

mente, ricevuto almeno cinque giorni prima di quello fissato per l'adunanza, con lette- 

ra raccomandata, ovvero con qualsiasi altro mezzo idoneo ad assicurare la prova del- 

l'avvenuto ricevimento, fatto pervenire agli aventi diritto al domicilio risultante dal re- 

gistro delle imprese.

Nell'avviso di convocazione devono essere indicati il giorno, il luogo, l'ora dell'adunan- 

za e l'elenco delle materie da trattare.

Nell'avviso di convocazione può essere prevista una data ulteriore di seconda convo- 

cazione, per il caso in cui nell'adunanza prevista in prima convocazione l'assemblea 

non risulti legalmente costituita; comunque anche in seconda convocazione valgono le 

medesime maggioranze previste per la prima convocazione.

Anche in mancanza di formale convocazione l'assemblea si reputa regolarmente costi- 

tuita quando ad essa partecipa l'intero capitale sociale e tutti gli amministratori e l’or- 

gano di controllo o il revisore sono presenti o informati e nessuno si oppone alla trat- 

tazione dell'argomento. Se gli amministratori o l’organo di controllo o il revisore non 

partecipano personalmente all'assemblea, dovranno rilasciare apposita dichiarazione 

scritta, da conservarsi agli atti della società, nella quale dichiarano di essere informati 

della riunione e di non opporsi alla trattazione degli argomenti posti all'ordine del gior- 

no.

Articolo 29

Svolgimento dell'assemblea 

L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico o dal presidente del consiglio di 

amministrazione. In caso di assenza o di impedimento di questi, l'assemblea è presie- 

duta dalla persona designata dagli intervenuti.

Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione della stessa, 

accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, dirigere e regolare lo svolgimento 

dell'assemblea ed accertare e proclamare i risultati delle votazioni.

L'assemblea dei soci puo' svolgersi anche in più luoghi, audio e/o video collegati, e ciò 



alle seguenti condizioni, delle quali deve essere dato atto nei relativi verbali:

- che siano presenti nello stesso luogo il presidente ed il segretario della riunione, se 

nominato, che provvederanno alla formazione e sottoscrizione del verbale;

- che sia consentito al presidente dell'assemblea di accertare l'identità e la legittima- 

zione degli intervenuti, regolare lo svolgimento dell'adunanza, constatare e proclama- 

re i risultati della votazione;

- che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi 

assembleari oggetto di verbalizzazione;

- che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione 

simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o tra- 

smettere documenti;

- che siano indicati nell'avviso di convocazione (salvo che si tratti di assemblea tenuta 

ai sensi dell'ultimo comma del precedente articolo 30) i luoghi audio e/o video colle- 

gati a cura della societa', nei quali gli intervenuti potranno affluire, dovendosi ritenere 

svolta la riunione nel luogo ove saranno presenti il presidente ed il segretario, se no- 

minato.

In tutti i luoghi audio e/o video collegati in cui si tiene la riunione dovrà essere predi- 

sposto il foglio delle presenze.

Articolo 30

Deleghe

Ogni socio che abbia diritto di intervenire all'assemblea può farsi rappresentare anche 

da soggetto non socio per delega scritta, che deve essere conservata dalla società. 

Nella delega deve essere specificato il nome del rappresentante con l'indicazione di e- 

ventuali facoltà e limiti di subdelega.

Se la delega viene conferita per la singola assemblea ha effetto anche per la seconda 

convocazione.

E' ammessa anche una delega a valere per pù assemblee, indipendentemente dal lo- 

ro ordine del giorno.

La rappresentanza puo' essere conferita ad amministratori, all’organo di controllo e al 

revisore.

Articolo 31

Verbale dell'assemblea

Le deliberazioni dell'assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal presidente 

e dal segretario, se nominato, o dal notaio.

Il verbale deve indicare la data dell'assemblea e, anche in allegato, l'identità dei par- 

tecipanti e il capitale rappresentato da ciascuno; deve altresì indicare le modalità e il 

risultato delle votazioni e deve consentire, anche per allegato, l'identificazione dei soci 

favorevoli, astenuti o dissenzienti.

Il verbale deve riportare gli esiti degli accertamenti fatti dal presidente.

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, le loro dichiarazioni perti- 

nenti all'ordine del giorno.

Il verbale dell'assemblea, anche se redatto per atto pubblico, deve essere trascritto, 

senza indugio, nel libro delle assemblee e decisioni dei soci.

Articolo 32

Quorum

L'assemblea delibera con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino la maggio- 

ranza del capitale sociale.

Restano comunque salve le altre disposizioni di legge o del presente statuto che, per 

particolari decisioni, richiedono diverse specifiche maggioranze.

Articolo 33

Esercizi sociali, bilancio e distribuzione utili

Gli esercizi sociali si chiudono il 31 dicembre di ogni anno.



Alla chiusura di ciascun esercizio sociale l'organo amministrativo provvede alla compi- 

lazione del bilancio di esercizio e alle conseguenti formalita' rispettando le vigenti 

norme di legge. 

Il bilancio deve essere approvato dai soci con decisione da adottarsi, con delibera as- 

sembleare, entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale, ovvero 

entro 180 (centottanta) giorni qualora particolari esigenze della societa' lo richiedano: 

in quest'ultimo caso peraltro gli amministratori devono segnalare nella loro relazione 

(o nella nota integrativa in caso di bilancio redatto in forma abbreviata) le ragioni del- 

la dilazione. 

Gli utili realmente conseguiti e risultanti dal bilancio approvato saranno cosi' ripartiti:

- il 5% alla riserva legale fino al raggiungimento di un quinto del capitale sociale;

- il residuo a disposizione dei soci per le altre destinazioni che riterranno di deliberare 

fermo restando che la parte da ripartire spetterà ai soci in proporzione alla partecipa- 

zione posseduta.

Gli utili non esatti si prescriveranno a favore della riserva legale, dopo cinque anni 

dalla data in cui divennero esigibili.

Articolo 34

Scioglimento e liquidazione

La societa' si scioglie per le cause previste dalla legge e pertanto:

a. per il decorso del termine;

b. per il conseguimento dell'oggetto sociale o per la sopravvenuta impossibilità a con- 

seguirlo, salvo che l'assemblea, all'uopo convocata entro 30 (trenta) giorni, non deli- 

beri le opportune modifiche statutarie;

c. per l'impossibilità di funzionamento o per la continuata inattività dell'assemblea;

d. per la riduzione del capitale al di sotto del minimo legale, salvo quanto e' disposto 

dall'articolo 2482 ter del c.c.;

e. nell'ipotesi prevista dall'articolo 2473 del c.c.;

f. per deliberazione dell'assemblea;

g. per le altre cause previste dalla normativa vigente.

In tutte le ipotesi di scioglimento, l'organo amministrativo deve effettuare gli adempi- 

menti pubblicitari previsti dalla legge nel termine di 30 (trenta) giorni dal loro verifi- 

carsi.

L'assemblea, se del caso convocata dall'organo amministrativo, nominerà uno o più li- 

quidatori determinando:

- il numero dei liquidatori;

- in caso di pluralità di liquidatori, le regole di funzionamento del collegio, anche me- 

diante rinvio al funzionamento del consiglio di amministrazione, in quanto compatibile;

- a chi spetta la rappresentanza della societa';

- i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione;

- gli eventuali limiti ai poteri dell'organo liquidativo.

Articolo 35

Clausola compromissoria

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra i soci e la societa' che 

abbia ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle 

nelle quali la legge prevede l'intervento obbligatorio del pubblico ministero, dovrà es- 

sere risolta da un collegio arbitrale, composto di 3 (tre) arbitri, tutti nominati dal pre- 

sidente della Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura del luogo in 

cui la societa' ha la sede legale, il quale dovrà provvedere alla nomina entro 30 (tren- 

ta) giorni dalla richiesta fatta dalla parte più diligente. Nel caso in cui il soggetto desi- 

gnato non vi provveda nel termine previsto, la nomina sara' richiesta, dalla parte più 

diligente, al presidente del Tribunale del luogo in cui ha sede la societa'.

Gli arbitri cosi' nominati designeranno il presidente del collegio arbitrale.



La sede del collegio arbitrale sara' presso il domicilio del presidente del collegio arbi- 

trale.

Il collegio arbitrale dovrà decidere entro 60 (sessanta) giorni dalla nomina. Il collegio 

arbitrale deciderà in via irrituale secondo equità.

Resta fin d'ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e determinazioni del colle- 

gio arbitrale vincoleranno le parti.

Il collegio arbitrale determinerà come ripartire le spese dell'arbitrato tra le parti.

Sono soggette alla disciplina sopra prevista anche le controversie promosse da ammi- 

nistratori, liquidatori o membri dell’organo di controllo o revisori ovvero quelle pro- 

mosse nei loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili relativi al rapporto 

sociale.

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del decreto legislativo 17 gennaio 

2003 n. 5.

La soppressione della presente clausola compromissoria deve essere approvata con 

delibera dei soci con la maggioranza di almeno i due terzi del capitale sociale. I soci 

assenti o dissenzienti possono, entro i successivi novanta giorni, esercitare il diritto di 

recesso.

Le modifiche del contenuto della presente clausola compromissoria devono essere 

approvate con decisione dei soci con la maggioranza prevista per le modifiche statuta- 

rie.

F.to Della Mattia Corrado

F.to Gaspare Gerardi


